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Rrìt entm tewpuSi eum sanar» 
nam non sitstinebunt > sed ad sua desi- 
deria toacervahunt sibi Magìstros y prur 
rientes aurìbusy a veritate quidem au~ 
dìtum avertent » ad fabulas autem con- 
vertentur* 2 . »d Timoth. c. 4* 
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AL.1L’ AUTORE 

Delle Annotazioni Pacifiche. 


Confermate 

LETTERA PRELIMINARE. 
Del Giornalista Letterario* 

L A verità diviene , causa co- 
mune , quando la calunnio- 
sa menzogna fa prove di difor- 
marla . Questa si ammanta col 
inentito pallio di un zelante 
Cattolico (i). Sotto questo no- 

A a me 

(i) A tutti i libri che contengono 
peca^ o alcuna verità si è costumato 
sempre da* maliziosi estensori di apporvi 
un palliato , e seducente frontespizio , 
perchè il semplice , o mal accorto let- 
tore , 
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me bugiardo essa fa prove dì 
spargere il suo veleno sopra 
tutto il genere umano.- Non 
ha forza però di riuscirvi . Tut- 
ti gli uomini illuminati, probi, 
c religiosi i presto si avveggo- 
no. delle sue illusioni , e la di- 
scacciano vergognosa. Essa Ha 
semjpre per altro una sicurissi-‘ 
ma ritirata fra la numerosa , 
c fanatica folla degl* ignoranti. 
Questa priniogenita del peccata 
siccome è debole in se medesi- 
ma^ 

tore, ne formi un giudizio favorevo- 
le, che poi difficilmente depone . Co- 
sì il maligno annotatore intitola An^ 
notazioni Pacìfiche i parti più sedizio- 
si, e insolenti della sua penna . Co5Ì 
chiama se medesimo Paroco Cattolico 
il più cattivo Cristiano ( se forse è bat- 
tezzato) che assalti con animose te- 
merità la Religione^ U Chiesa , il Greg- 
ge,- c i Pastori . 
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ma, »:erca. solo ne* deboli cuo- 
ri , la sua stazione pestifera . 
Essa r ottiene con ogni facilità , 
c fa passi da gigante , quando 
è scortata da .un qualche ciar- 
latano declamatore . Questo tu 
sei , sedizioso scrittore privo di 
di' buon sensore ricco solo di 
-temerità , e di sciocchezza. Non 
creder già che ,il concilio dei 
dotti applaudisca ai tratti mali- 
iiosi della tua penna . Essi ti 
abborriscono, e se ti leggono , lo 
fanno solo per opporsi alla se- 
duzione dei deboli . In Roma 
medesima, dove tu crèdi di es- 
sere ammirato qual nuovo ora- 
colo del Vaticano, o quali* al- 
tro Bellarmino fautore dell’ am- 
bizione, vi sono illustri soget- 
ti che pienamente ti dehnìsco- 
.no per quello che sei. Qui in 
.i. ‘ A3 ' Fi- 


6 

Firenze non mancano dei ris^ 
contri sicuri , e autentici , e 
non già supposti da te, o diret- 
ti a te stesso da qualche scioc- 
co tuo pari (i)* £' ben vero 

che 

(i) Un dotto Prete Romano ecco 
■quanto scriveva, in data dei i8 Ago- 
sto prossimo passato, ad un suo ami- 
co qui in Firenze . 

P. S. Non crediate che 4e Annotazio- 
ni Pacifiche confermate ec. siano qui 
in Roma generalmente applaudite . Il 
solo partito dei due notissimi sogget- 
ti , voglio dire Mamachi , e Sacche- 
ria , che è ben piccolo , e di fanatici , 
c gente di bassa condizione , le va. 
spacciando per capi d* opera . In fatti 
possono dirsi capi d* opera nella teme- 
rità. Del rimanente crediate pure chu 
la primaria Nobiltà Romana, abborri- 
. sce gli Autori pubblicamente, senza ti- 
more. Un Cardinale l’altro giorno» 
in un discorso accademico, mi doman- 
dò il mìo parere intorno questi libel- 
li. 
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che tu dici dividere l’infame 
tuo ministero con quel governo , 
c con quel Principe , che ti 
protegge , e dà tutta la mano 
alle tue produzioni d’inferno. 
Tu medesimo lo confessi a dis- 
doro di quella Potestà che tì 
fe’ lecito stampare nei suoi stati, 
contro tutte le Leggi si Eccle- 
siastiche che politiche, libelli ca- 
lunniosi, anonimi , senza data, 
c senza approvazione . Io leggo 
nella i6 e 17 un’ accusa 
manifesta che tu ritorci sul- 
la testa del Principe che fece 
a tuo riguardo un eccezione 

A4 di 

li.. Si degnò di approvare il mio giu- 
dizio , e concluse egli stesso dicendo- 
mi „ La Coree di Roma permettendo 
la- stampa , e dando spalla a questi 
„ temerari, sempre più si va acqui- 
,, stando. meritamente T odio uaiver- 
n sale de’ Principi , e del Popolo . 
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di legge COSI ingiuriosa, c per am** 
bcdue, tanto disonorante, (gitati* 
to a tne^ e alla stampa' delle An- 
•notazioni , tu dici , non reputo 
( perdonatemi ) d' esser tenuto 
a dire , e a render conto a voi , 
a Tamburini ^ e a del Mare co- 
me ^ e dove la sia stata fatta, 
'NèMon. Ricci, e nè noi ci curia- 
‘mo ‘saperlo . Io so che 'vi sono 
' delle .giustissime regole ecclesia- 
stiche , le ([uaU prescrivono che 
si pónga al frontespizio del li- 
bro il nome dell autof e ^ la da^ 
ìa^ e la riportatane apptovàzio* 
ne . Sai tutto questo le con* 
fessi regole giustissime, e poi 
in seguito ammetti che se ne 
possa prescindere lecitamente ? 
O uomo senza logica . Quando 
‘ mai si può prescindere lecitamene 
te da una legge giustissima ? 

Àvan- . • 
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Avanti, che vè di peggio . /;//?- 
mo , e obbediente figlio di Chiesa 
Saniat e sommesso sinceramente 
ai decreti del Vaticano mi fa-- 
rò sempre un dover sacro di ri* 
spettarli , e non mi piccherò mai 
( notisi ) di non obbedire al mio 
superiore ^perchè non abbia dodici 
secoli . Che diavolo ti vuoi dire 
'con queste ultime parole ? Io 
qui intendo solo che il -tuo Su- 
periore che non ha dodici se- 
coli , e a cui tu ti pregi di 
obbedire , ti ha dispensato dai 
decreti del Vaticano , ai quali 
tu infim'ó , e obbediente figlio di 
• Chiesa Santa sei sommesso sin- 
ceramente , e ti farai sempre un 
dover sagro di rispettare . O con- 
tradizìonì enormissime, e mo- 
struose ! Ringrazio Dio , tu sie- 
gui dicendo a Mon. Ricci, che 

voi I 
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voi stesso diate quivi parlando 
laude alla verità , e alla saviez* 
za di quelle regole^ che condan'^ 
nano i libelli tenebrosi , ed ano* 
nimi . Così piacesse al Signore^ 
che si potesse contar sicuri su 
le parole che vi si fanno di* 
re ^ e su le proteste e dichiara* 
zioni che vi si fanno fare. Due 
manifeste calunnie in quattro 
parole . Eh bugiardo, e menzo- 
gnere, a chi tu credi di vende- 
re i tuoi scritti gettati giù con 
animosa, e dichiarata empietà? 
Tu ci presenti il Vescovo di 
Pistoja sotto r aspetto di un 
massiccio ignorante, come ar- 
disti ancora di dirgli nel tuo 
anteriore libello pacifico» E tu 
chi sei, accozzatore di favole, 
e di calunnie , che giudichi i 
Vescovi , e i prediletti dello 

spi- 
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Spìrito di sapienza infinita ? Tu 
riportando un passo di Sozo- 
meno , che a suo tempo lo ri- 
chiameremo, ti lusinghi far cre- 
<dcr col medesimo, che il Prin- 
cipe non debba mescolarsi in af- 
fari , e negozi di Chiesa . LMm- 
peradore che , oltre 1’ essere di 
Monarca, è anche Vicario di 
CrESu’ Cristo , c per tale dalle 
leggi riconosciuto (i),' tu lo e- 
scludi dal giudizio dei Vesco- 
vi , € tutto questo credi di ot- 
tenerlo riportando un detto par- 
ticolare di Onorio Imperadore. 
Indi richiamandoci al Concilio 
ottavo metti in iscena un’ altro 
Cesare, che non solo a se, 
ma a tutto l’ ordine de’ laici 
dice non esser lecito trattare 
cause Ecclesiastiche : c così ti 

sforzi 

(i) L. a. §. sed quìa C. de vet. jur 

é 

/ 
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«forzi provare con altre' rancide 
autorità nelle due pag. 38 e 39. 
•Vedi quanto yei cieco, L’impe- 
radore, con tutto il laichismo> 
con tutte le leggi civili, con i 
suoi Tribunali,- e Magistrati non 
può trattare, secondo te, il mi- 
nimo negozio ecclesiastico, e tu 
ammassi un gruppo di menzo- 
gne per denigrare la riputazìo- 
‘ne di un Vescovo? Dimmi, 

• chi sei tu che hai nella Chie- 
sa di Gesù* Cristo tanto Gius , 
e tanta potenza? Come ti de- 
vo chiamare? lo non ti chia- 
merò con tutti quei nomi a te 
ben dovuti , e che tu riporti 
nella pagina settima , . e otta- 
,'va . Ti si fa un onore parafra- 
sando il nome che meglio ti si 
. conviene . Io perciò ti chiamerò 
nel tuo vero, e semplice essere 
. . che 
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ehe ti costituisce ; per oracolo 
dello Spirito Santo , figlio del 
Diavolo. Buqiardo, questo è il 
tuo onorifico distintivo . £ qual 
bugia più manifesta che il dar- 
ci ad intendere , che Mon. Ric- 
ci sia un puro automa , e che ' 
abbia dati alla luce libelli ano- 
nimi non suoi? Ogn’nn saloon 
quar umile , e paziente condot- 
ta abbia egli onorato di rispo- 
sta un bugiardo che lo calun- 
nia. In tutte le sue opere non 
solo si legge il suo nome , quel- 
lo dello stampatore, e la data, 
ma per fino il nome del segre- 
tario, e di altre persone che 
r autentica verità non soffriva di 
tenere nascoste . Non v* è nelle . 
sue dotte pastorali una pagina 
intera, che non abbia radicali 
fondamenti, e appoggi sicuri 

nelle 
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nelle Sagre Carte, e nel Pa- 
dri di Chiesa Santa . Egli sem- 
pre costantemente parla il lor 
ro linguaggio. Tu avresti po- 
tuto attaccare Mon. Ricci con 
verità, qualora et avessi detto 
che questo Vescovo va tutto 
esaurendo dalle scritture , e dai' 
Padri. Tu ce lo avresti allora 
presentato come un’accorto la- 
dro, che ora colla lingua di 
Paolo , di Giovanni , di Pie- 
tro, ora con quella di Ambro- 
gio, di Girolamo, di Agosti- 
no , ora colla penna di Tom- 
masso , di Basilio , del Bocca 
d’ oro istruisce le sue pecorel- 
le, e confonde te stesso. Egli 
termina la famosa sua Pasto- 
rale dei 5 Ottobre 1787 col 
dire, ritenete quello che vi è 
stato insemato da mi intorno 

alla 
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alla fede , e intorno alle regole 
della vita Cristiana , ed anche 
intorno al culto esteriore della 
'Religione^ o in voce o in iscrit- 
to . Così srive va S. Paolo ai 
Tessalonicensi . Col medesimo 
Apostolo agrEfesi, conchiude la 
sua mansuetissima lettera Pa- 
storale dei i8 Maggio prossimo 
passato , dove vittoriosamente 
ti abbatte . Fermi , e inflessibili 
contro le nostre passioni , e la 
corruzione del secolo , facili , e 
pazienti nelle private ingiurie y 
e nelle persecuzioni . . Ecco il 
mezzo piu vantaggioso , e piu 
semplice di giustificare la nostra 
fede , e la nostra dottrina . I . . . 
De cetero Fratres confortamini 
in Domino &c. con quel che sie- 
gue pag. 1 24. Se questo è il fine 
delle due mirabili Pastorali , c 

ben 



i6 

ben naturale che il principiò^ 
c il mezzo non è di diverso 
tenore . 

Ma seguitiamo ora a con-. 
vincerti di calunnioso, accusa- 
tore anche del Principe , che 
tu chiami a parte de* tuoi ca-- 
pricci , c che lo fai temeraria- 
mente cooperatore di tutto il 
male , e di tutto lo scandalo 
che i tuoi libelli hanno parto- 
rito nel seno della Chiesa di 
Gesù Cristo . Così i tuoi- poco 
equi encomiatori imparino me- 
glio a conoscerti , e a giudicar- 
ti per quel vile bugiardo che 
sei. Dopo aver tu, come ab- . 
biamo osservato, confessate per 
giustissime le leggi che vietano 
le anonime produzioni, stam- . 
paté alla macchia , segui a dar- 
ti la zappa ne* piedi da te me- 
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desimo. Frattànto pera mtè. an^: 
che noto.^ che pure -, Questi regchf 
lamenti., -sìccomè tmtè le timane^ 
cose., possono andar 'soggètti ai 
qualche • giusta eccezione * che\ 
quella Potestà medesima òhe gli\ 
ha stahiliii., può fare cheèm ca~\ 
so urgente:, è giusto se ne prescinè 
da lecitamente ( p. 17). Rispondi,-, 
insulso bugiardo, se ti dà corag-v 
gio . Primieramente tu intitoli; 
regolamento una legge, non so-ì 
io Ecclesiastica, ma universale, 
di tutti 1 Principi , e di tuttb 
gli Stati.' Tu chiami .soggetta’ 
ad una giusta eccezione questa- 
legge medesima , che i • canoni ; 
c ibgius comiiné rende; e. di- 
chiara "inviolabile sotto lé com-j 
minate pene . Leggi il primo e 
secondo Concilio • d’ Arles , di 
Cartagine, dTppoiia, e di Ala-* 
i - ; B tisco- 
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tiscona che puniscono , c ri- 
prendono il mal costume di ca- 
lunniare. Tu che colle leggi 
Papali ti fai largo per tutto, 
getta uno sguardo alle costitu- 
zioni di Papa Adriano cap. 50 
dove leggerai la tua inevitabi- 
le condanna . Colui che flvrà dis- 
seminato Uhellt famosi , e puh^ 
blicato qualche cosa ingmriosa con- 
tro la riputazione di un altro , 
e che essendo scoperto non pos- 
sa provar quanto disse ^ sia pub- 
blicamente fntstato. Se questo 
Papa avesse preveduto che tu 
avresti impugnata la calunnio-, 
sa tua penna contro un Ve- 
scovo suo pari, invece di dire 
sia pubblicamente frustato, a- 
vrebbe con giusto sdegno de* 
cretato , sia pubblicamente la-, 
pidato 1 II Papa medesimo di- 
. più 
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più al .cap. 6a dice: Se qual- 
cuno impone de' falsi delitti a 
un Vescovo , a un Prete , a un 
Diacono ^ se gli nieghi la com- 
muntone anche in morte .. Così 
pure al cap. 63 fulmina una 
scomunica a tutti coloro che 
leggono libri fampsi contro 1' 
altrui riputazione* Deduci ora 
dal detto fin qui tre legittime 
conseguenze . Dunque, tu sei 
meritevole di esser pubblica- 
mente frustato: dunque non ti 
' si deve accordare la comunione 
nè pure nel punto inevitabile 
della morte; dunque sei sco- 
municato tu , il Principe che 
tu falsamente dici averti data 
la secreta facoltà di (Vampa re, 
e chiunque ha letto, e legge 
le tue infami produzioni di te^ 
nebre . Ecco fin dove giunge 

B un 


ad ... . , , . 

un critico 'scioccò ^ €• pieno ; di 
velciiosà éloquenza i Solo da 
questo' 'ciascuno che ragioni; 
prende la giusta . idea (del me- 
rito' de* tuoi ‘ libri j che conten- 
.'góho ùria quantità prodigiosa 
dierròri . Al più presto tu leg- 
gerai le mie annotazioni cqn4 
trappòste alle tue, perchè com- 
parisca ne* tuoi libelli in tutta 
la sua. estensione 1* empietà , e 

la calunnia smascherata da quel 

falso zelo d’inferno', di cui ti 
sei sforzato ricoprirla. Debole j 
t mal consigliato rifugio è per 
uno scrittóre ingenxio v che pòr- 
ti in trionfo la verità ,f 1' ecce- 
zione possibile della legge ; 

' ’E ben vero che molte leg- 
gi sono soggette 'rf- qualche giù- 
sia eccezione . In quésto io con- 
vengo tècb . Ma ‘riel caso tuo 
® ^ - con- 


■> 


21 . 

conviene che tu mi provi ;Che. 
sia giusto il , tuo ! libro , pieno ^ 
di verità , c di bontà , e gio- 
vevole alla Chiesa, e alla Re- 
pubblica; oltre una Bolla Pa-' 
pale che te ne dia la commis-. 
sìone (i).. Inoltre conviene che\ 

,r B 7? . mi 

. . . • 

(S^) Io che tu^ avrestì 

ihicoragglp cli 'vantare qualche ^greta 
Bolla, p comm issi, One Papale ,i .come un . 
Ex-Gesuita me. .ue vantava falsametj-, 
te .un* altra mentre; io gli dicevo i. Mo-* 
st/ate che .un , qualche Papa,, ,per ot- 
tenere a.vpi/,. e a se la . Mona r-, 
chia universale , autorizzasse il vo- 
stro . sistema, sacplcgo ;d,el ^ Re'ggìci- 
dio Forse .-aveste qualche, segreta* 
commissione^ i.d^l Papa quanc^ in tan-, 
te. occasioni ,) e 'pi]h : volte vaniste 
in, teorica ,, e; jqetteste in pratica, que- 
sta massima, così oltraggiosa al' ^carat- 
tere -degli Unti, nel Signore, che spno 
i. Sovrani , e Potentati Cattolici? La 
congiura delle polyeri per manda re. all 
, ‘ aria 




mi' dimostri qual carattere hai 
tu qual, diritto di censurare gli' 

. Apo- 

aria il Parlamento di Londra : le fre-' 
quenti conspirazioni contro la Regina - 
Eiisabetta, gli a-ssassinanienti dei due 
Arrighi III, e IV. Re di Francia, di 
Giuseppe ì Re di Portogallo, di Lo- 
dovico XV, commesso dal sacrilego Da- 
iiiiens' per segreta inteUigenza col Ge- 
suiti , come confessò Giacomo Ringuet 
nell’ ora. che non si sa mentire, poco^ 
prima che fosse impiccato a Parigi , e * 
che per non farvi arrossire passo sotto 
silenzio -qual fosse , e in qual comunità 
vivesse questo disgraziato; furono forse-' 
privilegi accordati dah Papa , che non 
può darli , ai Padri della Compagnia ? ' 
Obbligato ' da . tutti questi fatti ebbe * 
costui là temerità di rispondermi „ Vo- • 
„ glio concedervi che i Gesuiti fosse- 
„ ro i principali fautori dì queste tra^ 
,, me contro i Sovrani. Forse potrete- 
„ perciò esser sicuro , e non dubitare 
almeno che il Papa abbia autoriz* 

n Mti I c comandati con qualche sua’ 

„ Bolla 
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Apostoli «Iella Chiesa Cattoli- 
ca . Sei tù forse, oscuro , e viV- 
le imbrattatore di carta, il giu- 
dice cómpètente del Vescovo 
di Pistoja? O vorresti darci a' 
credere che il Metropolitano, 
che il suo primate Pio VI , che' 
la Chiesa ' universale abbia a' 
te data la commissione di pro- 
cessare , riprendere , condanna- 
re r Apostolo Pistoiese ? Oltre 

a CIO ' ‘ t 

„ Bolla segreta questi Reggìcidj , che 
„■ dovevano, e potevano -produrre un 
„ gran beìie spirituale , e temporale 
„ nella Religione Cattolica? „ À tanr 
ta temerità vedendomi commosso con 
qualche Impeto, per esentarsi mì sog- 
giunse il nòstro gran lettérato P. 
n Zaccheria & di questo sentimento . 
„ Io non ho altre ragioni per soste- 
„ nerlo . Egli , che era a' parte di mol- 
„ ti segreti .della Compagnia, potreb-^ 
„ be rispondetTii io non ho che dlr^ 


!S4-' 

a' ciò quando . mai sarà le- 
cito .un libello anonimo stam-. 

^ f - 4 . > • , / 

pato in unq , stato -.contrp un* 
Uienibro, di’ un’altro stato?, Non^ 
è. questp un manifesto affronto 
a ( quei' Principe neL di cui do-, 
minj, tu ti alzi un tribunale di. 
ciudice . contro un suo suddi^ 
tq, e dove tu (ispiri diabolica-* 
mente i semi- di dissensione fra 
Pecorella, e Pastorq, fra Prin- 
cipe , c Vassallo? Anzi di più 
per maggiore dileggiamento , a 
fronte di così manifesti atten- 
tati , tenti con insolenza degna 
di quel fulmine, che hanno in 
mano i Sovrani, ingannare non 
solo, chi ti legge, ma f ottimo 
Principe di Xoscana Pietro Leo- 
poldo . Ritorcendo, le cose con 
tutta la ■ forza di quell’ arte , 
che sogliono praticare i tugiar- 
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di, imputila Mqn. JFUccrtUn.’^i;rr 
tificio xhe è .tutto,- tuo Dalk- 
pag.-^ i8 nno alla 34 c> colori;^ 
sci il Vescovo .di Pistoja pia 
che ribelle di Stato. Ardisci dir^ 
gli coiv.una finzione da perfet-- 
to .• -sedu ttqre : permettetemi dU 
avvertire -gualcite ^.generale ai» 
tificio^che mi far di veder trof-\ 
po chiaro 'iteli a vdstra^; risposta 
Il primo e. prmcìpale\ che do;^^ 
mina da pertutto ^ e .di cui mi^ 
dispiace,- sommamente di do ver ^ 
far parola , ^si è quello che vor-., 
reste, tirar dentroy alia nostra, 
questione I il rispettahiììsnmo 
vrano della- Tose and \ e 'condurre 
mt a compromettere-,, sedo fossi 
COSI imprudente,, con lui me stes^ 
so,, e la causa di cui trattiamo . 
Temerario! Che altro pronun- 
ziò del suo Sovrano il Vcsco- 

. . • VO 
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vo di Pistoja, che alcune pro- 
videnti , e savissime risoluzio- 
ni che fece à tutti note perchè 
figlie ingenue del vero , e sènza' 
mistero ? Nella sua risposta alle 
tue annotazioni, come egli po- 
teva a meno di non produrre 
il Regio editto savissimo' dei 22' 
Febbrajo del presente anno che- 
proscriveva da tutto il Gran 
Ducato il tuo lìhxo perchè rì^ 
pieno di espressioni calunniose y, 
è' sediziose ? Ecco T encomio 
che fissa solennemente T igno- 
minia della tua pernia, e dell’- 
opera tua ( pag. 13 14 ). Sarà 
un’artificio per il Vescovo di 
Pistoja il rammentare le benefi- 
cenze Sovrane , le quali si prote- 
sta che avrebbe passate sotto si- 
lenzio, giacché Pietro Leopoldo 
non ambisce la vana gloria di 

bene- 


/ 
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beneficare perchè si sappia, se. 
tu delirante nelle tue annoia-: 
zioni non avessi presentate le sue. 
Diocesi , desolate di Sagri Tem-^ 
pii , e di altari , e non ci aves- . 
si mostrate pubbliche vie',' 
e nelle piazze trascinati in fac- 
cia alfopolo ( bugiardo in ognr 
tua espressione ) r ( nuo-; 
vo epitoto ) 4 Santi Calici , /? . 
Pissidi gii 0 sten scrj , ì Re li-' 
quiaìrf cc. Il boa' Vescovo V 
queste- insolenze sì calunniose 
merita 11 nome di artificioso' 
se ti chiude la bocca d’inferno» 
dicendo , mi sia lecito per mut 
giusta difesa questo sfoga ■ in^^ 
noe ente , che in ogni altra' ot;^ 
casionc' sembrar potrebbe figlio 
di vanità, e di orgoglio, I Tem- 
pli , le Chiese, o ristorate , o ri- 
fatte, il numero non indifieren^^ 

te 


Digitized by Googl 


± 9 : 

^i.Cure novellamente f tanta- 
U\ vQoadìutori Curati aggiunti al- _ 
le Raroccbie f iù^ numerose^ il de-, 
coroidei sagrì arredi^ r muovati , e ^ 
tolti: i. meno, dee enti, -ìJe congrue.^ 
aumentate . perchè, , si toglie s se auÌz 
B arochi la nccèsitià di esserygra-:^ 
vosi ai loTQ' 'Bopojl ^ , voi, \le.^: sar , 
pete^^ furono beneficenze del. Re-, 
ligioso Giostro Sovrano y e furono* 
ancora lefifitti, delle, mie preghi'e^ 
re delle mie premure * (, .p;igi. 
a8 : ). .A: .;qu$.r artificio i ia ..seti 
guitO fa* ?gUj servire iJ .nóme; 
4el~suQ 'Sovrano j.aHa ,pag...r 3 o* 
come tu vpieRo.;4i malizia, ci; 
avverti ? Se^ egli ^ rammenta .che. 
tu ) parlas.ti • nelle tue anhotazioT* 
m\con )ingviaggio sedioso, e in-v 
decente di, uno stato che esulta^ 
a ragione di . aver ^ per Sovrano^ 
il spia illuminato y e religioso tra 

i Prin- 
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i Principi y un Sovtaìio m.'icui 
stanno, .rivolti . con . gratitudine 
e maraviglia^ gli . occhi, di tutt^' 
r Europa Cattolica non poteva, 
4irc diversamento per - opporsÌN 
alle .'tue menzogne;, In fatti*, 
queir orrenda (Seduzione , ti stu- > 
di di fomentare in un popola 
pacifico , perchè • governato .da; 
im Legislatore pieno di virtù ^ 
di umanità, di religione q-^ 
gnun lo ravvisa: ia ogni tua,pa-. 
gina , tanto delle;annotazioni pa- 
cifiche quanto - delle conferma- 
te, solo .però nella calunnia , e, 
nella bugia . Prega- il . tuo dia^. 
volo, o quel’ Principe che tu 
dicesti falsamente che ti prò-, 
tegge , e che annulla le leggi, 
c i canoni a tuo favore ,: che. 
Pietro! Leopoldo non si. curi 


di leggere i tuoi libelli , come 
iò non mi curo di relevare tutte 
le insolenze che tu sotta un fal-r 
so colorito avventi di soppiatr 
to contro la sua sagra persona ,, 
i suoi ministri, che non cono- 
scono venalità , o marchnonj , 
e il suo trono che ha per base 
là giustizia , 1* umanità , c una 
religiosa pietà non già finta , e 
menzognera . Tu certamente cor- 
reresti rischio di farci sapere il- 
tuo nome, per mezzo di una ben 
meritata condanna. E poi ardisci 
dire , io non sono in situdzìone 
putito nuova ^ ni nuovo i nella. Chie~ 
sa\ che si cerchi dì rendere odio^ 
si. al Principato i migliori ^ìt~ 
tadini y che sono sempre i mi- 
gliori Cristiani^ A qual'Princi- 
pato si cerca di renderti ' 'odio-, 
so , o Cittadino , e Cristiano 

mi* 
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migliore degli altri ? A quello 
sotto di cui scrivi, e stampi , no 
certamente , perocché saresti in 
contradizione. A qualche altro 
molto meno, perchè tu non 
puoi aver relazione di tal na- 
tura che col Principe del qua- 
le naturalmente nascesti suddi-* 
to . Dimmi, saresti tu torse na- 
to in Toscana? Avresti sortita 
dalla natura questa fortuna ^ 
che certamente non meritavi?^ 
lo ho forti ragioni da dubitar- 
ne , e me le poni sotto gli oc- 
chi tu stesso quando con friz- 
zo insultante ci dici: io sono 
uomo di così poco misterio , e di 
così scarne speranze^ o timori^ 
che mi sono nascosto tanto leg- 
germente ; che non ha saputo 
r autore delle annotazioni solo 
chi non ha voluto saperlo : e per 

rè 
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irò iton si doveva • Monsì(r?iore v 
t arie armi tanto- di ^quella ■tac-< 

eia 'di cere are- nascondigli ^ oscu^ 
rità ère. ( i? ) lo per dir-* 
ti ' il vero sento pubblica rhen- 
fé che multi -multa diennt: V’è 
chi sostiene che T autóre dei due* 
libelli contro il Vescovo di Pi- 
stoia sia il P; Mamacchi , altri 
dicono essere r Exgesuita Sig. 
Abate Zacchèria , e che sia so- 
lo àrte per dissipare questo so- 
spetto r espressione che si leg- 
ge, alla nota ( n. 3 ) // Sig. A-' 
ùatè Zacchèria ha tanto che fa- 
re colle Annotazioni^ quanto ho 
che fare io col Sultano di Per- 
sia. Altri poi vogliono ùii cèr- 
to Abate Àlarchetti d’ Empoli.' 
I primi due sa ogn’Uno di qual 
temeraria eloquenza vadaho gon- 
fi . Il P. Mamachi è notissimo-' 

lip- 


lippis atque tomoYÌhm, L’Aba- 
te Zaccheria ha imparato a sue 
spese quali passi sanao fare i 
Regnanti per far tacere uno scrit- 
tore bastantemente sciocco su- 
bito che si lusingava di oppor- 
si con un suo libro , che non 
vedrà mai la luce , al dottissimo 
Clero di Francia. Onde nonio 
crederei ora così insolente , c 
imprudente. LWbate d’ Empo- 
li poi che è tanto in voga , che 
in Roma fa il pedante di un 
Duchino , e dei cattivi Panegi- 
rici a S. Ignazio, che ba- 

sta non è giusto che io parli 
di lui , e richiami certi aned- 
doti per esso molto umilianti ^ 
tutte le volte , che o non si di- 
chiara egli stesso , o non vi so- 
no ulteriori prove per crederlo 
l’estensore delle prime e delle 

G se- 
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seconde Annotazioni . Qualun- 
que tu sia però nel mio Gior~ 
naie Letterario n.. ro , pag. 38 
io già ti sfidai , perchè scanda- 
lizzata dalla tua calunniosa in- 
decenza ^ e maniera di scrivere 
a preparare la velenosa tua pen- 
na , che non temo» e che sarò 
sempre pronto a farla vedere ,, 
c toccar con mano a te , e a. 
quanti fautori ti proteggono do- 
vunque tu sia . Eh profanatore 
del nome rispettabile di un Ve- 
scovo destinato dalla Provvi- 
denza a scacciare dalla Chiesa 
di Gesù Cristo i mercadanti di. 
Gerosolima, arrossisci una voi-, 
ta di te medesimo , se pur è 
capace di rossore e di vergogna 
un temerario, e isfacciato ca- 
lunniatore, che non sa quali 
siano i giusti prin cip j di critica, 

tutto 
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tutto pieno di cieca passione, 
c vuoto affatto di qualche ra-. 
gione . 

Ma chel nelF atto che io 
sto scrìvendo a un Anonimo, 
ecco dissipata ogni dubbiezza . 
Mercè i Gìiidizj di un Gover- 
no in Toscana giustissimo, e 
inappellabile, è già palese il tua 
nome, o uomo di scarse s fermi- 
ze , € timori . Il Pubblico , ed 
io già conosciamo il soggetto 
famoso di cui si aveva qualche 
fondata dubbiezza . Già ognuno 
dice con quel piacere che si 
prova nel sentir punito dalle 
leggi del Trono un calunniator 
recidivo , il famoso Abate Mar- 
chetti di Empoli è stato esilia- 
to dalla Toscana. In Empoli sua 
Patria se ne legge pubblkamen--. 

te 
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u affissa la meritata cmian- 
na (i). 

Io 

(l) Lettera scrìtta dall ìllustr. Sìg, Pre* 
siélente del Buon Governo al Sig. Vi- 
cario Regio d* Empoli sotto il di 23. 
Agosto 

S. A. R. essendo informata che il 
noto Abate Marchetti di cotesta Terra 
dimorante in Roma è stato l’estensore 
non solamente del libro intitolato An- 
notazioni Pacifidja di un Paroco Cat- 
tolico a Monsìg. Vescovo di Pistoja, e 
Prato ec. proibito dal Governo colla 
Notificazione dei 22. Febbrajo 1788., 
ma altresì dell’ altro libro stampato 
ultimamente in Roma col titolo di 
Annotazioni Pacifiche confermate dalla 
Pa>s tarale di Monsìg. Vescovo di Pistoja, 
e Prato t ha ordinato che il medesimo . 
venga esiliato a beneplacito dal Gran- 
ducato colla comminazione della car- 
cere per un anno trasgredendo . 

Ella dunque dia esecuzione a tal 
risoluzione , non solamente con fare - 
affiggere l’ intimazione di detto esilio al- 
la 
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lo dunque non ho più che 
fare con un incognito . Già mi 
sei palese non solo nel nome , 
ma in tutto do che ha sempre 
corredato la tua vita, la tua 
condotta, il tuo naturale. Non 
creder però che io voglia pre- 
sentarti al Pubblico in una ma- 
niera poco decente alla carità 
Cristiana. Io non ho bisogno 
di farlo. Ciascuno ti conosce 
a fondo. Vaglia solo per tut- 
to il rimproverarti T insolenza 
temeraria che praticasti giorni 
indietro nella Città di Roma 
presso il rispettabilissimo Sig. 
Avvocato N. N. Ti vantasti 
seco lui , e con altri che vole- 
vi 

la colonna, con indicarne la causa ,* ma 
col notificarla altresì al di lui Procu- 
ratore , o corrispondente che egli po- 
tesse avere in celesta Terra , dando- 
mene riscontro . 
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vi to{?licre al Governo di To- 
sGana ogni dubbiezza intorno 
Fautore delle prime, c secon- 
de Annotazioni . Ti gloriasti di- 
chiarartene r animoso estenso- ' 
re , e ti lusingasti di nulla 
temere . Ti avvedesti troppo 
tardi , che la tua temerità , e ì 
tuoi delitti non potevano anda- 
re immuni , benché lungi dal 
Gran -Ducato, e rifugiato nel- 
la Città di Roma, che ha pra- 
ticato molte volte di oltraggia- 
re , e scacciare dal suo Stato i 
migliori talenti nazionali , per 
accogliere alcuni stranieri im- 
postori venali, bugiardi, come 
te . Ti desti allora a procacciar- 
ti qualche valevole mediatore . 
Ai tuoi pari , in particolare co- 
stì, non mancano mai protetto- 
ri . Mancano bensì alle volte a , 
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chi c calunniato, c. invidiato 
forse perchè è onesto, e cono;- 
sce la vera virtù , Ti riuscì fi- 
nalmente compromettere con 
certe finte proteste , e debolis- 
sime scuse un Eminentissimo j 
che conosce il paese in cui vi- 
ve. Egli ti speranzò di qualche 
caritatevole mediazione . Ma V 
ottimo Cardinale sì è già av- 
veduto che tUy e i tuoi pari 
meriterebbero T esilio da tutta 
la terra abitata. 

Ciò che io dissi fin qui ad 
altro non è diretto , che a mo- 
strarti in faccia tua per quello , 
che non ti sarai conosciuto 
ora Homo nasce te ipsum. Dopo, 
questo conviene che io presen- 
ti al pubblico la tua produ- 
zione fedelmente analizzata, e 
il mio , giudizio , che sarà quel- 
lo 
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lo certamenre di tutti i buonf, 
e di tutti i dotti. 

Siccome però io conosco 
in te un’ aversario fraudolento , 
e pieno d’inganni, sappi perciò 
che io ho presa la penna per 
smentire le tue calunnie , e in- 
solenze, trasportato solo dair a*- 
more innato che io porterò fi- 
no al sepolcro per la verità. 
Tij sia noto che io mai ho avu- 
to che fare ne in carta, ne a 
voce con Monsignore Scipione 
de Ricci. Ti accerto di più 
che io non !o conosco ne an- 
che di vista , e che solo sono 
un incognito ammiratore dei 
suo Zelo veramente di Chiesa , 
del suo coraggio Apostolico , 
c della sua ammirabile Pazien- 
za . Dopo questo tu non potrai 
dirmi almeno che io scriva per ' 

coni- 
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commissione , o per fini , e mi* 
se private 9 come con la tua 
solita arditezza lo dici degli 
Abati Tamburini , e del Ma-^ 
re, che io egualmente non co- 
nosco che di puro nome . Le 
notizie che io ho raccolte di 
te sono tutte autentiche , e cer- 
te 9 e non fittizie , alterate , o 
sognate come le tue. In Firen- 
;ze non si stampano calunnie , 
menzogne , insolenze . Alcuni 
fatti che tu produci , e che ri- 
chidevano per me schiarimen- 
to 9 ne ho presi i dovuti lumi , 
per Conoscerti sempre maggior- 
mente, un mentitore come in 
appresso . lo non ho altra co- 
gnizione di te che questa, c 
volentieri vorrei non averla per- 
chè tu accresci il numero di 
cecca gente che v' è per tutto , 

Di 



'4ct 

Di me non ti 
gi i miei fogli 
gono la luce 
c mi conoscerai . 

Questa Lettera che antici- 
patamente io ti fo pervenire , 
serva a palesarti per tempo chi 
ha presa la penna per opporsi 
alla tua seduzione ; non meno 
che il nome, non già anagram- 
matico , o immaginario , ma 
vero , c naturale di • 


dico nulla . Leg* .. 
Letterari che veg- 
ocni settimana , 


- Firenze il dì 30 Agosto 1788. 

■ _ \ 



^ • Giuseppe Lat-tanzi. 



rs. 


-a. 


Digitized by Google 


Digitized by Google 




i 


V'. 


( 



/ 


> 



\ 

\ 





». ' 

^ .. 


-.K 


Digitized by Google 








Digitized by Google 


